Ficcina piccina picciò  nata dal senso di colpa nei confronti di Gojyo e Hakkai…ndPois

Come “senso di colpa”?ndTutti

^___^;;;; eh già, siccome nelle altre mie fic in pratica sti due non esistono, perché nel mio cervellino il 99,99999% dello spazio è occupato da Sanzo e Goku, un giorno ho sentito due vocine lamentarsi dalla mia coscienza…Così è uscita fuori la seguente fic ^____^ ndPois

Tu non sei normale…secondo te questo è un buon motivo per scrivere una fic?ndTutti

Certoooooooo! Io amo tutti i personaggi della Minekura(a parte Lii Touten), specialmente i nostri 4 boys ^0^ , perciò non potevo lasciare Hakkai-chan e il kappa pervertito senza una storiella scritta dalla sottoscritta ^___^  ndPois

Sarebbe stata una gran perdita!ndGojyo in tono palesemente ironico-scocciato

^____^ Eh, lo so, sei contento Annina?ndPois

=________=  Perché non torni a scassare le BIIIP al bonzo corrotto e alla scimmia deficiente?ndGojyo

Oh, non preoccuparti, lo farò presto ^0^ intanto godetevi “Dimmi cos’è”!!!!!!!!ndPois
P.S. la fic è ambientata dopo 2 anni dal Gensomaden, quindi i ciccini hanno 24 anni e sono una bella coppietta di fidanzatini ^0^!!!!
P.p.s. vi avverto che ci sono parecchie parolacce e che da un certo punto diventa yaoi…
Dimmi cos’è
Il notiziario sta gracchiando le sventure del mondo da un buon quarto d’ora…Devo decidermi a sistemare questa maledetta antenna, ogni volta che piove l’immagine viene distorta come negli specchi deformanti dei luna park…Sì, c’ho una televisione che ama Picasso: naso da una parte e occhi dall’altra! Che culo! Ma che l’ho accesa a fare, pure il suono è distorto…
“Passiamo ora alla cronaca localBZZZZgiallo sulla morte di una giovane donnaBZZZZtrovata uccisa da un colpo diBZZZZalla tempia. Secondo le prime indiscrezioni la donna siBZZZZsuicidata dopo aver subito ripetute violenze sessuali…”

CLICK

La giornalista svanisce, ingoiata dal buio. Lo schermo è di nuovo vuoto e nero e riflette il mio sguardo preoccupato. 
Hakkai posa il telecomando sul tavolo e comincia a sparecchiare…
Io rimango seduto, a fissare il video…mi manca il coraggio di vedere che espressione ha negli occhi… 
“Scusa, ho spento senza chiedertelo.”
Mi chiede scusa! Per aver tappato la bocca a quell’aggeggio del cavolo! Come se non sapessi quanto gli fa male anche solo il più piccolo riferimento alla morte di Kanan… Come se non mi accorgessi della tristezza e del rimorso che la pioggia gli dipinge sul viso…Come se quattro anni di amicizia e uno di…convivenza  non fossero serviti a niente…MERDA!
“Non fa niente, non lo stavo seguendo.” 
Lascio cadere il piatto nella vaschetta piena di schiuma in cui le tue mani sono impegnate a ripulire le stoviglie sporche del pranzo. Mi ringrazi. Ed ecco che compare il solito sorriso affabile-delicato-gentile-carezzevole che riservi a tutti…
FALSO!
Falso, Falso, Falso! Forse non ti accorgi di quanto sei crudele Hakkai…preferirei mille volte un pugno in faccia alla maschera con cui inganni gli altri e te stesso. Sfogati cazzo! Parlami, piangi, urla ma fa qualcosa! Non mi lasciare fuori…
Non posso fare a meno di posarti una mano sulla spalla…hai un attimo d’esitazione…
“Tranquillo, sto bene.” 
Di nuovo un sorriso. 
E Sha Gojyo si sente morire dentro.
La pioggia continua a scendere, implacabile. 

Quattro ore a fissarti, io stravaccato sul divano, ad ascoltare la mia collezione di cd rock, tu seduto compostamente su una poltrona, a leggere. Le ho contate, le pagine che hai girato: 10 in tutto. Pochine per uno che è interessato veramente a un libro.

Ultimamente mi chiedo spesso il motivo per cui mi hai baciato, quella sera…hai posato le tue labbra più che desiderabili sulle mie e mi hai chiesto di starti vicino…più vicino…E io, come un perfetto coglione, ho creduto di poterti rendere felice e…perché no? Che anch’io lo sarei stato.
 Finalmente felici. 
Come nei finali delle favole…
Love Forever. 
E il mondo si sarebbe tinto di rosa.

Ma se non è amore…allora dimmi cos’è che ti ha spinto a rifugiarti tra le mie braccia. Non voglio credere di essere solo un *sostituto*, non mi faresti mai una cosa del genere…E’ già difficile dover convivere col fatto che c’è stata un’altra persona, prima di me, a cui hai donato tutto te stesso e che io sono arrivato dopo. Non mi aiuti se ti chiudi così, anzi, peggiori la situazione. Lo so, sono un bastardo egoista, per anni ho fatto i miei comodi con ogni ragazza carina che mi sculettava vicino, ma in realtà chi le hai mai considerate quelle? Nessuna…NESSUNA mi ha lasciato qualcosa di più di un attimo di piacere…un brevissimo, sfuggente attimo di illusione…Con te invece…ogni secondo vale una vita intera. 

Non dovrei colpevolizzarti se non riesci ad amarmi abbastanza da condividere con me il tuo dolore. Dovrei essere grato di ciò che mi offri e rinunciare con serenità ad averti completamente. 
Ma io non sono mai stato uno che scende a compromessi: 
O tutto O niente, 
non sono nato col dono della diplomazia, quella semmai spetta a te. E non sono neanche il tipo che regge il silenzio di un intero pomeriggio senza reagire…Basta con le pippe mentali.

CIACK-AZIONE: si gira.

Mi alzo e butto con noncuranza il lettore cd sul tavolino…non fai una piega…sbadiglio mentre mi stiracchio un po’, tanto per non farmi venire i crampi una volta in piedi…Poi mi avvicino, appoggio le braccia sulla spalliera della poltrona, proprio dietro la tua testa, e aspetto. Vediamo quanto tempo passa prima che ti accorgi della mia esistenza…

“Ti serve qualcosa?” 
5 secondi. Non mi posso lamentare.

“Stavo pensando…” 
Le mie braccia si incrociano sotto il tuo collo… 
“…perché non ce ne andiamo a letto?”

“Gojyo, sono le 6!”

“E allora? Cosa c’è di meglio in una giornata di pioggia che starsene abbracciati sotto le coperte?”

“Tu ci staresti in qualsiasi condizione metereologica a letto.”
E’ una battuta innocente? Eppure il tuo tono mi è sembrato…infastidito…

“Scusa se questo maniaco di un kappa ha creduto che avessi bisogno di un po’ di calore.”
Mi stacco da te… 
“Comunque non era una proposta indecente, volevo semplicemente stare con te. E’ tutto il pomeriggio che sei in un’altra dimensione.”

“Hai ragione…”
Chiudi il libro, ma i tuoi occhi rimangono fermi sulla copertina di cartone lucido. 
“…ma oggi ho bisogno di starmene per conto mio…devo chiarire alcune cose con me stesso, mi dispiace.”

“No, dispiace a me…di non essere riuscito a darti…quello che cerchi…”

Non li sollevi nemmeno quei tuoi occhi di giada…
Aria. Sto soffocando. 
Le mie gambe si muovono da sole, meccanicamente…mi portano lontano da questa stanza. L’acqua scivola giù dai miei capelli in tanti rivoletti e quando raggiunge le pozzanghere a terra produce una specie di sinfonia casuale, un’altalena di toni allegri che si prende gioco della mia depressione. Ah-ah, divertente. Mi viene da vomitare.
Entro nel primo locale che mi capita a tiro e ordino una birra…il liquido dorato mi predice che sarà la prima di una lunga serie. 
Quanti bar ho girato? Sei? Sette? E’ buio da un bel pezzo e credo di essermi addormentato almeno un paio di volte sui banconi umidi dei locali. Sono fradicio e puzzo d’alcool da far schifo. 

Ho anche un’emicrania pazzesca. 

A parte tutto questo sto benone.

Sto da Dio.

Non mi ricordo nemmeno più il motivo per cui sto in mezzo ad una strada, circondato dai miei mozziconi di sigaretta. Anzi, no, per la precisione non so come sono finito qui ma non ho affatto dimenticato il perché…sono l’unico ubriaco lucido su questa Terra. Complimenti, un vero asso! Ce l’ho marchiate a fuoco le sue parole. Ogni singola, fottutissima sillaba. Non ci avevo mai creduto alla storiella del “soffrire per amore”…
Ho il cuore spezzato…
Patetico. 
Vorrei conoscere lo stronzo che ha messo in circolazione una boiata del genere. 

Perché non è vero che è solo il cuore a farti male. E’ tutto…TUTTO.
Continuo a lamentarmi come un moccioso, la stupida scimmia al confronto sembrerebbe mister maturità! E pensare che quello che sto passando io non è niente in confronto a ciò che deve aver sofferto Hakkai…Cosa farei io se dovessi perdere l’amore della mia vita? Sopravviverei alla sua perdita? Potrei mai innamorarmi di un’altra persona? Non mi ero mai posto domande simili prima. E ho paura di conoscere la mia risposta, perché equivarrebbe alla sua…

Fa freddo. Forse dovrei tornare a casa. Mi alzo…non sono tanto sicuro di riuscire a camminare, meglio se mi tengo vicino al muro…pochi metri e mi ritrovo addosso a qualcuno. 

“Scusa.” 
Farfuglio mentre cerco di capire chi è. Una donna.

“Di niente…mi sembri brillo tesoro, non è che hai voglia di farti un ultimo giretto prima di andare a nanna?”

Ammicca maliziosamente.

Rapida occhiata: bel corpo, vestiti pochi. Deve essere una prostituta.

“Tieni.” 
Le metto in mano i soldi che ho in tasca…

“Abbiamo tutti e due bisogno di una bella dormita.” 
…e continuo per la mia strada.

Non ho più toccato una donna dalla prima volta che ho fatto l’amore con Hakkai. Non me ne pento.

“Ehi…rossino! Aspetta!”
E’ quella di prima, corre verso di me.

“Sei sicuro di farcela da solo?”

Mi mette un braccio intorno alla vita.

“Ti accompagno ok?”

Sorride…le faccio pena. Beh, anch’io mi farei pena.

“E’ per una donna vero? Se un uomo si riduce così, è sempre per una donna!”
Mi viene spontaneo un sorriso.

“No. E’ per un uomo.”
UUUHHHH che rivelazione-shock!

“Davvero?” 
Mi scruta con occhio critico.

“Eppure non mi sembri uno dell’altra sponda!”

Perché, dovrei avere qualche scritta strana in fronte tipo *maschio è bello*?

“Ehi, non diciamo stronzate, a me non piacciono gli uomini…mi piace lui e basta.” 
Credo di essermi appena contraddetto…

“Avete litigato?”

“No. Lui non alzerebbe mai la voce. Forse è proprio questo il problema…” 

Che diavolo sto facendo?! Chi è questa? Sono disperato al punto da raccontare tutti i cazzi miei ad una che ho conosciuto da appena un quarto d’ora?

Evidentemente sì…

“L’amore è pieno di problemi…ma se ne vale la pena, si trova sempre il modo di risolverli.”
Aaaaahhhhh…adesso capisco perché le chiamano *lucciole*: illuminano tutti con la loro straordinaria saggezza…ma per favore!

“Tsk, che ne sai tu? E’ facile parlare in astratto…”

“Sono umana anch’io, cosa credi! Che non mi sia mai innamorata?! Vuoi sapere qual è il vero problema di voi uomini? Siete dei grandissimi presuntuosi!”

“Cosa sei, una psicologa della strada?”

“No, un’esperta di ubriaconi. E la gente sotto l’effetto dell’alcool racconta cose che non confessa nemmeno a se stessa in condizioni normali.”

“Ah…allora sei abituata a casi patologici come il mio.”

“Come sei esagerato! A me non sembri poi tanto grave…sei solo un po’ insicuro, tutto qua. Dovresti avere più fiducia nel tuo compagno, se sta insieme a te ci sarà un motivo no?”

“Vorrei sapere qual è…oh, siamo arrivati.”
Eccola là, casa mia…pardon, nostra…
“Vieni, ti offro un caffè.”

“Non credo sia il caso. Lui ti starà sicuramente aspettando e io sarei di troppo.” 
Mi tende la mano…gliela stringo.

“Se ricapiti dalle mie parti, fammi sapere com’è andata ok?”
Mi fa un ultimo sorriso e si volta per andarsene. Il mio “grazie” gli arriva proprio un attimo prima di girare l’angolo…Persone come lei sono davvero rare, ma si riconoscono subito: hanno quella luce particolare negli occhi…anche Hakkai ce l’ha. 
Chissà se è vero che mi sta aspettando…Sarebbe facile scoprirlo, sono sullo scalino davanti alla porta, mi basterebbe abbassare la maniglia. 

Avanti Gojyo, è una cazzo di maniglia, mica uno squalo bianco!

Respira, respira, vai! 

E’ fatta, sono dentro…la luce è accesa…

“Gojyo!” 

E’ lui…e ben sveglio…come mai sta in corridoio?

“Gojyo…”

Ma…ma…che fa??? Mi abbraccia??? Profuma di pioggia…e infatti è zuppo come me.

“Dove sei stato? Ti ho cercato dappertutto!”

Mi ha cercato? E’ uscito con questo schifo di tempo…per me? Dio, come si sta bene fra le sue braccia…No, non posso. Sono in condizioni pietose, non voglio che lui mi veda così.

“Lasciami…stare.”

Non ho mai faticato tanto per dire due parole in vita mia.

Mi stacco da lui(è terribile ma devo farlo) e mi infilo nel bagno.

Mi prenderei a schiaffi da solo.

Volendo potrei dare capocciate al muro fino a spaccarmi questa grossa testa coriacea: almeno riuscirei a capire cosa c’è dentro, se sassi o segatura.

Apro il rubinetto e mi sciacquo il viso, nell’improbabile tentativo di riacquistare un briciolo di sanità mentale. Butto l’occhio allo specchio…Cacchio faccio spavento! Sembro un vecchio boss della yakuza…un tossico all’ultimo stadio…Uffffffff, voglio andarmene a letto. Ma di là c’è Hakkai. Vabbè, ora mi siedo un attimino qui(sulle mattonelle del bagno), poi ci penso.
Che freddo. Mi si sta gelando il culo. Stavo meglio abbracciato a lui…E grazie al cavolo che stavo meglio! Vuoi mettere il corpo di Hakkai con quattro piastrelle di ceramica di seconda mano?!?!

Mi sento in colpa…si è beccato il diluvio per cercarmi…forse dovrei chiedergli scusa. Domani però, stasera mi faccio troppo schifo per parlargli.
Un momento! Cos’è ‘sto rumore? O CAZZO, ho dimenticato di chiudere la porta a chiave! No no no no perché sono così rincoglionito?????!!!

Troppo tardi. 

Hakkai è entrato e si è seduto di fianco a me. Provo ad alzarmi, ma mi trattiene per il polso…non ho scampo.

“Gojyo…ti devo parlare.” 

E io non voglio sentire. Hai una voce troppo seria Hakkai.

“Ho pensato moltissimo a ciò che mi hai detto oggi e…ho capito che se sei arrivato a credere una cosa del genere è colpa mia. Ho sbagliato tutto con te. Ti ho chiesto di starmi vicino e poi non ti ho permesso di farlo…Non mi sono accorto che stavi soffrendo…Ho lasciato che te ne andassi senza darti una spiegazione…Hai tutti i motivi per essere arrabbiato.”
Immerge le sue iridi d’acqua smeraldina nel fuoco delle mie…

“Ma non voglio perdere di nuovo la persona che amo, non più. Kanan è stata importante per me, mi ha insegnato che al mondo non esiste solo ipocrisia e meschinità…quando è morta io mi sono sentito…tradito…beffato da un destino che mi aveva sottratto l’unica cosa bella che mi aveva offerto la vita.”
Il mio silenzio accentua ancora di più l’importanza delle sue rivelazioni…
“E quando sei arrivato tu, quella notte, ho pensato che la personificazione delle mie colpe mi avesse finalmente trovato, per condurmi nel luogo che mi spettava…l’inferno.”

“Già…i miei occhi…i miei capelli…ti hanno sempre fatto soffrire non è vero?”
“All’inizio sì…ci vedevo solo il sangue che continuava a scorrere sulle mie mani…ma poi…poi ho capito che averli sempre davanti, era quasi una forma di catarsi per me…più osservavo i tuoi capelli rossi, più le mie mani diventavano bianche…non so spiegartene il motivo con precisione, ma credo che sia perché conoscendoti meglio, giorno dopo giorno, riuscivo sempre più ad accettare la tua presenza e quindi, quasi come di riflesso, anche la convivenza con quello che rappresentava quel colore doloroso. Se non ci fossi stato tu sarei impazzito. Io dovevo avere davanti agli occhi i miei peccati, per riuscire ad accettarli.”

“Hakkai…”
Mi stringe la mano mentre i suoi occhi di giada rimangono fissi nei miei.

“Credi di non avermi dato quello che cerco…ma se ho te, Gojyo, io non ho bisogno di nient’altro. Non mi importa se non mi vorrai, io non ho intenzione di lasciarti andare mai più.”
Le sue dita scivolano lungo la mia guancia…solo lui riesce a farmi sentire così…le sue labbra coinvolgono le mie in un bacio dolce e appassionato…Di cosa avevo paura fino ad un attimo fa? Non me lo ricordo più. Perfino le mattonelle non sono più così fredde…
Mi separo da lui per tornare nella verde distesa dei suoi occhi. Voglio dirglielo, non troverò mai un’occasione migliore…

“Hakkai…tu per me sei…” 
Gli passo una mano fra i capelli bagnati…

“Non saresti dovuto uscire, guarda, sei fradicio!”
Perché ho cambiato discorso, maledizione! 

“Neanche tu.” 

Mi risponde imitando il mio gesto.

“Siamo due idioti eh?”

“Considerando che sono le tre di notte e che siamo seduti per terra, in bagno, zuppi fino al midollo…sì, direi che la definizione è corretta.”

“Non rinunci mai al tuo linguaggio da maestrina?”
Scoppiamo a ridere…Ne avevo bisogno, ho accumulato troppa tensione oggi…e non è ancora finita…anche se adesso sento i muscoli tendersi per un motivo ben diverso…D’accordo, d’accordo, sono un maniaco, ma se lui fosse meno sexy fooooooooooorse riuscirei a controllarmi! E quella camicia incollata al torace mmmmmhhh non mi facilita per niente il compito… Le mie dita si allungano silenziose verso il primo bottone…e invece lui si alza! Che sfigaaaaaaaaaaa!!!!
“Che c’è Gojyo? Hai una faccia strana!”

“Eh? No, no, niente…” 
Mi sento come un bambino a cui hanno strappato di mano un gelato…sigh sob!

“Senti, se rimaniamo così ci prenderà come minimo un brutto raffreddore…dovremmo fare un bagno…”

“Sì, vai pure prima tu…” 
Io me ne andrò in camera a…placare i bollenti spiriti…

Sto per uscire quando il tocco della sua mano sulla mia spalla mi impedisce di proseguire…sento il suo respiro tiepido sul mio collo…

“Intendevo insieme…se non ti dispiace…”

Mi posa un bacio in un punto ben preciso del collo, quello ultrasensibile che lui conosce bene…

“Oh sì, mi dispiace moltissimo!” 

Yuppieeeeeeee!!!!! Non posso vedere il suo viso, ma immagino che stia sorridendo, proprio come me.

Le sue braccia mi avvolgono, eliminando la distanza tra il suo petto e la mia schiena…comincio a non capirci più niente, specialmente adesso che sta infilando le mani sotto la mia maglietta…morbide…calde…adoro il modo in cui mi tocca…se continua così non ci arrivo alla vasca!   
Come se avesse intuito i miei pensieri, Hakkai si stacca da me per andare ad aprire il rubinetto dell’acqua calda…Mi giro ad osservare la sua figura elegante che viene pian piano offuscata dal vapore…Intravedo i gesti lenti, misurati, con cui slaccia gli innumerevoli bottoni della sua camicia…il suo corpo invitante è un richiamo irresistibile per i miei sensi impazziti! Lo raggiungo sfilandomi la maglia bagnata, che cade a terra con un suono sordo. Mi coglie alla sprovvista afferrandomi per il bordo dei pantaloni e tirandomi verso di sé: le sue dita vanno direttamente alla zip, a cercare la mia eccitazione che è già a livelli stratosferici…Anch’io non mi faccio troppi scrupoli e gli piazzo entrambe le mani sul suo bel fondoschiena sodo…Le mie labbra sfiorano le sue, invitandole a schiudersi per me…e così avviene: non me l’ha mai detto apertamente, ma col tempo mi sono accorto che Hakkai ha una vera e propria predilezione per i baci…soprattutto per quelli lunghi, intimi e sensuali come questo. Ne prende il controllo e io gli lascio volentieri il comando del gioco, permettendogli di muovere quella lingua morbida come e dove gli pare. Con studiata lentezza si sposta verso il mio mento, scendendo lungo il collo, i pettorali, gli addominali, sempre più in basso…i jeans scivolano a terra, con un calcio li spedisco chissà dove…le sue labbra sono arrivate sulla mia coscia…Dio com’è eccitante! Stanotte non riesco a reagire, sono totalmente nelle sue mani…potrebbe farmi di tutto, accetterei qualsiasi cosa da lui pur di sentirmelo vicino…pur di sentirmi amato…

La mia mano si posa dolcemente sulla sua guancia… 
“Hakkai…” 
Senza esitare, mi accoglie nella sua bocca calda, dove la mia virilità si scontra piacevolmente con la sua lingua abile e affamata…Come posso resistere? Mi sostengo sulle sue spalle, abbandonandomi a quello che i comuni mortali chiamano orgasmo, ma che a me sembra qualcosa di molto più sconvolgente con lui.

Lo costringo a rialzarsi per ritrovarmi nei suoi occhi…come cristalli dalla tenue sfumatura verdina riflettono l’amore contenuto nei miei…sono loro i veri specchi della mia anima…

Insieme ci infiliamo nella vasca. Si posiziona tra le mie gambe, distendendosi su di me, con la schiena sul mio torace. Il suo respiro disperde le nuvolette di vapore, creando un’atmosfera lievemente malinconica…Gli accarezzo i capelli, raccogliendo le gocce che impreziosiscono le sue ciocche scure…chiude gli occhi…sembra un bambino in cerca di protezione…ma sono davvero in grado di offrirgliela? Noi siamo entrambi bambini: curando ognuno le ferite dell’altro, cerchiamo di crescere, per raggiungere quella forza che ci permetterà di lasciarci il passato alle spalle e di iniziare una nuova vita. 

Niente più brutti sogni.

“Solo te e io.”

Sottolineo le mie parole stringendolo forte e la mia fronte va a posarsi nell’incavo tra il collo e la spalla di Hakkai. Lui mi risponde semplicemente intrecciando le sue lunghe dita con le mie. Quando si ama non deve esserci bisogno di molte parole per capirsi. E poi io ho sempre preferito il linguaggio del corpo a quello verbale! Uno sguardo, un gesto, un tocco lieve…le mie labbra che sfiorano la sua pelle…le mani che si fanno audaci sul suo meraviglioso corpo di ventiquattrenne…L’acqua bollente non frena i brividi di entrambi, però facilita i nostri movimenti, facendoci scivolare sensualmente l’uno sull’altro…

Il *piccolo Gojyo* è di nuovo sveglio e Hakkai deve averlo sentito bene…scompare per un attimo sott’acqua, riemergendo a brevissima distanza dal mio viso…si è rigirato completamente e adesso anch’io posso valutare gli effetti delle mie carezze…non male direi, sono sempre il migliore in questo campo eh eh! Dal suo sguardo sembra che abbia delle intenzioni ben precise…Per me va bene qualsiasi cosa, ma prima voglio assaggiare di nuovo le sue labbra…esiste niente di più gustoso al mondo?

“Gojyo…io…”

“Prenditi quello che vuoi Hakkai…”
Non sarebbe la prima volta d’altronde. Nessuno di noi due ha mai negato qualcosa all’altro…
Abbandono la testa sul bordo della vasca…le tue mani scorrono leggere sui mie fianchi e il mio bacino si solleva per venirti incontro, mosso dal naturale istinto di raggiungerti…L’intrusione all’inizio è sempre un po’ dolorosa, ma tu sai come renderla irresistibilmente piacevole…la tua bocca non smette di baciare il mio petto, attratta dalle linee che delimitano i muscoli come le farfalle notturne dai raggi di luce…I nostri respiri affannati si confondono col ritmo dei tuoi movimenti e i tuoi gemiti mettono a dura prova il mio autocontrollo…

Spingendoti nelle profondità del mio essere, mi doni quella parte di te che nessun altro ha il privilegio di vedere…il vero Hakkai è esclusivamente mio: adesso che l’ho capito, non ne dubiterò mai più. 
Mi afferri la testa con entrambe le mani e la risollevi verso di te: vuoi i miei occhi, la mia attenzione su di te…Ti sei mai accorto di quanto sei bello? O forse è il tuo essere così spontaneamente inconsapevole della tua bellezza a renderti ancora più affascinante? 

Sto per oltrepassare il limite e anche tu…lo sento…

Mi slancio verso la tua bocca, soffocando così il mio grido d’appagamento mentre tu, muovendoti dentro di me per un’ultima volta, liberi il tuo piacere con un sussulto che scuote il tuo corpo e la mia anima.

Esausto, crolli su di me sospirando il mio nome…e rimani così, nella culla delle mie braccia, affidandoti all’unica persona che amerai per sempre…all’unica persona che ti amerà per sempre.

The End!    
O________O COSA MI HAI FATTO FARE!!!!!!!!!!!!!!ndGojyo furente
>_________< Non gridare così maniaco di un kappa!!!!!!ndPois

TUUUUUUUUU!!! PRIMA L’IDIOTA ALCOLIZZATO E POI IL…IL…ndGojyo 
Il ruolo passivo?^___^ndPois

>///////////////////////< NON DIRLO COSI’, MALEDETTA!!!!!!ndGojyo 

O____^ Su, su, non litigate, la fic ormai è di dominio pubblico no? E’ inutile continuare a urlare!ndHakkai

Per te è facile, ma io ho perso la mia reputazione di “uomo che non deve chiedere mai”!!! ndGojyo

=_________= ma và, che non ci crede nessuno Gojyo! Ammettilo che ti è piaciuto eh eh eh ndPois sorniona

NO NO NO >_________< !!!!!ndGojyo

O____^ strano, di solito non ti lamenti mai Gojyo!ndHakkai

o_____O Di…di solitoooooooo?????????? Allora…voi 2…zitti zitti…uh uh uh complimenti Hakkai ^____^ ndPois
CRACK(crepa che spacca a metà la statua in cui si è trasformato il kappa)

>_______> Hakkaiucciooooooo, io voglio i dettagli sai?????ndPois

O____^ Ehm, queste sono cose private Pois…non credo che Gojyo sarebbe d’accordo!ndHakkai

E allora? Tanto non ci sente ^0^!!!!ndPois

Oh, beh, allora…ndHakkai

Aspetta aspetta!ndPois che scappa verso la cucina

*dopo 5 minuti*

Eccomi qui!NdPois con una cofana di patatine tra le braccia

Sarà una lunga serata ah ah ah!ndPois

Adios! Ci vediamo alla prossima follia! Ringrazio fin d’ora chi avrà il coraggio di commentare questo obbrobrio, magari si può organizzare una seratina di replica del succulento raccontino di Hakkai, tutte insieme eh eh!

Kissessssssssssss!!!!!!!!!!!!!!! 

